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SEDUTA N. 74 DEL 22 MARZO 2004 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Prosecuzione esame DDL n. 604 recante: “Legge finanziaria 2004”.

DDL N. 605 recante:“Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2004-2006”

per le materie di competenza della I Commissione.

DDL 627 recante”Disposizioni collegate alla Legge Finanziaria per il 2004”


In merito al Capo II (Norme in materia di politiche del lavoro) del disegno di legge n. 627, il Presidente ricorda che è stato richiesto il parere della VII Commissione competente in materia di lavoro.

Le Forze di Opposizione ritengono che, per permettere un più agevole esame della Legge Finanziaria e delle Disposizioni collegate, si proponga alla Giunta Regionale di stralciare gli articoli in materia di lavoro e di presentare contestualmente un disegno di legge specifico. In tal modo si permetterebbe un approfondimento nel merito in Commissione VII anche con il coinvolgimento delle parti sociali.

Un Commissario di Minoranza richiede ulteriori chiarimenti in relazione ai dati forniti dall’Assessore al Patrimonio sulle significative differenze di costo di locazione al metro quadro degli immobili regionali. 

Il Presidente inizia la lettura dell’articolato della Legge Finanziaria.

L’Assessore al Bilancio presenta un emendamento all’art. 1 relativo alle modalità di riscossione dell’IRAP.

L’Assessore ricorda che è attualmente in atto una disputa giurisprudenziale tra Stato e Regioni circa la sua definizione di entrata propria, la cui soluzione è ancora incerta.

I Commissari di Opposizione chiedono all’Assessore e agli Uffici della Giunta precisazioni in relazione  agli scostamenti verificatisi tra il gettito fiscale previsto per questa imposta e quello effettivamente incassato.

Gli Uffici ricordano, in proposito, un recente studio del CNR riguardante gli anni 1999 - 2001 secondo il quale nei tre anni considerati si giunge ad un sostanziale equilibrio tra il gettito IRAP ipotizzato ed effettivamente incassato.

L’art. 2 è relativo al rifinanziamento delle leggi regionali di spesa, così come previsto dall’art. 30 l.r. 4 marzo 2003 n.2 (Legge Finanziaria regionale 2003). 

Tale questione alimenta il dibattito sulle modalità di intervento dei Consiglieri sugli stanziamenti previsti per ogni singola legge finanziata poiché nel Bilancio Preventivo si potranno verificare soltanto spostamenti di tali stanziamenti all’interno delle singole unità previsionali di base. 

La Legge Finanziaria diventa quindi il documento sul quale operare le scelte di politica economica, il Bilancio Preventivo è la conseguenza contabile di tali scelte.

Particolarmente discussa è stata infine l’ipotesi formulata dagli Uffici della Giunta secondo la quale un emendamento potrebbe, in linea teorica essere presentato da un Consigliere senza che questi indichi la copertura finanziaria specifica, lasciando alla sovranità del Consiglio nel suo complesso quella di ricondurre il documento contabile al pareggio.

Al termine del dibattito si rileva che la questione della ricevibilità degli emendamenti resta comunque di competenza dell’Ufficio di Presidenza.

La seduta si chiude con la rinnovata richiesta da parte dei Consiglieri di Opposizione della presenza del Presidente della Giunta Regionale per l’illustrazione delle materie non delegate e, in particolare, in tema di Politiche Istituzionali e Federalismo, Grandi Progetti ed Eventi, Comunicazione.

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE UNITA’ ORGANIZZATIVA PROGRAMMAZIONE, BILANCIO E PERSONALE

